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ÅDi nodi ne esistono migliaia di tipi, ogni attività ha 
sviluppato nel tempo e con ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ i nodi ottimali 
per ogni singola applicazione 

ÅCertamente ogni persona che si è trovata a fare nodi (e 
si è informata) ha imparato a farli e probabilmente 
alcuni anche efficaci. 

ÅCiò che vogliamo presentare qui è una piccola selezione 
di nodi semplici adatti alle applicazioni inerenti alle 
attività radiantistiche «da campo» 

ÅNon abbiamo la pretesa di conoscere TUTTI i nodi 
esistenti, né tantomeno di possedere ƭΩŀǎǎƻƭǳǘŀ verità in 
materia. 

ÅLucio e Carlo 
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1. Accortezze generali 

2. Caratteristiche dei «nodi ben fatti» 

3. Tipi di nodi: 
ÅSemplice o piano (i basilari) 

ÅSavoia semplice, doppio e infilato (per bloccare) 

ÅBocca di lupo (per ancorarsi) 

Å Inglese (per giuntare  due o più corde) 

ÅGassa di amante (per agganciarsi) 

ÅA paletto (per fermare) 

ÅPrussik (scorrevole autobloccante per tendere) 

ÅParanco (per tendere) 

4. /ƻƳŜ ŀǊǊƻǘƻƭŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻǊŘŀ Χ ƻ ǳƴ ŎŀǾƻ ŎƻŀǎǎƛŀƭŜ Η 

5. Esercizi pratici !!! 
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ÅLe corde esistono di diverso diametro, forma e composizione 
(ritorte, trecciate; canapa, poliestere, nylon, dacron, dyneema, 
kevlar, ecc.) ŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ a cui sono destinate 

ÅOgni corda ha una portata in kg o lbs che rappresenta il punto di 
massima tenuta (strappo) 

ÅQualsiasi nodo riduce drasticamente la portata della corda (circa 
il 50%, dipende dal tipo di nodo) 

ÅLe corde si deteriorano molto velocemente al sole, alla polvere e 
alla salsedine 

ÅPrima di utilizzare una corda è buona abitudine, tensionarla per 
assestarne ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ όƻ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŘƛŦŜǘǘƛύ 

Å9Ω ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǘƻΣ ŘƻǇƻ ƭΩǳǎƻΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊƭŀ Ŝ ǇǳƭƛǊƭŀ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǊƛǇƻǊƭŀ 

ÅPer fare bene i nodi occorre: ESERCIZIO, ESERCIZIO, ESERCIZIO! 
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1. Di pratica esecuzione 

2. Non rovinare o stressare la corda 

3. Deve ŦŀǊŜ ƭΩǳǎƻ per cui è stato fatto 

4. Di facile scioglimento 
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